
Le sacre ceneri […] ravvivano in noi 
la memoria di ciò che siamo, ma an-
che la speranza di ciò che saremo. Ci 
ricordano che siamo polvere, ma ci 
incamminano verso la speranza a cui 
siamo chiamati, perché Gesù è disce-
so nella polvere della terra e, con la 
sua Risurrezione, ci trascina con sé 
nel cuore del Padre. 
Così si snoda il cammino della Qua-
resima verso la Pasqua, tra 
la memoria della nostra fragilità e 
la speranza che, alla fine della stra-
da, ad attenderci ci sarà il Risorto. 
Anzitutto, facciamo memoria. Rice-
viamo le ceneri chinando il capo ver-
so il basso, come per guardare a noi 
stessi, per guardarci dentro. Le cene-
ri, infatti, ci aiutano a fare memoria 
della fragilità e della pochezza della 
nostra vita. 
[…] Ce lo insegna soprattutto l’espe-
rienza della fragilità, che sperimen-
tiamo nelle nostre stanchezze, nelle 
debolezze con cui dobbiamo fare i 
conti, nelle paure che ci abitano, nei 
fallimenti che ci bruciano dentro, 
nella caducità dei nostri sogni, nel 
constatare come siano effimere le 
cose che possediamo. Fatti di cenere 
e di terra, tocchiamo con mano la 
fragilità nell’esperienza della ma-
lattia, nella povertà, nella sofferenza 
che a volte piomba improvvisa su di 
noi e sulle nostre famiglie. E, ancora, 
ci accorgiamo di essere fragili quan-
do ci scopriamo esposti, nella vita 
sociale e politica del nostro tempo, 
alle “polveri sottili” che inquinano il 
mondo. 
[…] La Quaresima, però, è anche un 
invito a ravvivare in noi la speranza. 
Se riceviamo le ceneri col capo chino 
per ritornare alla memoria di ciò che 

siamo, il tempo quaresimale non 
vuole lasciarci a testa bassa ma, anzi, 
ci esorta a sollevare il capo verso 
Colui che dagli abissi della morte 
risorge, trascinando anche noi dalla 
cenere del peccato e della morte alla 
gloria della vita eterna. 
[…] Questa, fratelli e sorelle, è la 
speranza che ravviva la cenere che 
siamo. Senza questa speranza siamo 
destinati a subire passivamente la 
fragilità della nostra condizione 
umana e, specialmente dinanzi all’e-
sperienza della morte, sprofondiamo 
nella tristezza e nella desolazione, 
finendo per ragionare come gli stolti: 
«La nostra vita è breve e triste; non 
c'è rimedio quando l'uomo muore 
[…] il corpo diventerà cenere e lo 
spirito svanirà come aria sotti-
le» (Sap 2,1-3). La speranza della 
Pasqua verso cui ci incamminiamo, 
invece, ci sostiene nelle fragilità, ci 
rassicura del perdono di Dio e, anche 
mentre siamo avvolti dalla cenere 
del peccato, ci apre alla gioiosa con-
fessione della vita: «Io so che il mio 
redentore è vivo e che, ultimo, si 
ergerà sulla polvere!» (Gb 19,25). 
Ricordiamoci questo: «l’uomo è pol-
vere e in polvere ritornerà, ma è pol-
vere preziosa agli occhi di Dio, per-
ché Dio ha creato l’uomo destinan-
dolo all’immortalità» (Benedetto 
XVI, Udienza Generale, 17 febbraio 
2010). 
Fratelli e sorelle, con la cenere sul 
capo camminiamo verso la speranza 
della Pasqua. Convertiamoci a Dio, 
ritorniamo a Lui con tutto il cuore 
(cfr. Gl 2,12), rimettiamo Lui al cen-
tro della nostra vita, perché la me-
moria di ciò che siamo – fragili e 
mortali come cenere sparsa nel ven-

to – sia finalmente illuminata dalla 
speranza del Risorto. E orientiamo 
verso di Lui la nostra vita, diventan-
do segno di speranza per il mondo: 
impariamo dall’elemosina a uscire 
da noi stessi per condividere i biso-
gni gli uni degli altri e nutrire la spe-
ranza di un mondo più giusto; impa-
riamo dalla preghiera a scoprirci bi-
sognosi di Dio […]; impariamo dal 
digiuno che non viviamo soltanto 
per soddisfare i nostri bisogni, ma 
che abbiamo fame di amore e di ve-
rità, e solo l’amore di Dio e tra di noi 
riesce davvero a saziarci e a farci 
sperare in un futuro migliore. […] 
 

Estratto dell’omelia di  
Papa Francesco  

per il Mercoledì delle ceneri 
 

IL PAPA: TRA LE POLVERI TOSSICHE  
DEL MONDO LE CENERI CI RICORDANO CHI SIAMO 

Il Patriarca rinnova l’invito alle 
comunità parrocchiali e religio-
se, alle associazioni, ai movi-
menti e alle famiglie ad unirsi in 
preghiera così da far sentire al 
Santo Padre la vicinanza e il so-
stegno dell’intera Chiesa che è 
in Venezia.  
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PARROCCHIAVIVA 
 
LODI 
PER TUTTO IL TEMPO DELLA QUARESIMA, DAL LUNEDÌ AL 
VENERDÌ, A PARTIRE DA GIOVEDÌ 6 MARZO, IN AULA BLU IN 
PATRONATO CI SARÀ LA PREGHIERA DELLE LODI, CON DUE 
ORARI: 6.15 E 7.15.  
 

VIA CRUCIS 
PER TUTTO IL TEMPO DELLA QUARESIMA, OGNI VENERDÌ 
ALLE ORE 17.50.  
 
 

COMPITI ASSIEME 
PER STUDENTI DELLE SCUOLE MEDIE E ELEMENTARI 
IN PATRONATO OGNI SABATO DALLE ORE 10.00 ALLE 
12.00. RICORDIAMO A TUTTI QUESTA BELLA E UTILE INIZIA-
TIVA LANCIATA DA ALCUNI NOSTRI GIOVANI CON LO SCO-

PO DI DARE UN AIUTO ALLE FAMIGLIE E AI RAGAZZI E DI 
FARE UN PO' DI AUTOFINANZIAMENTO IN VISTA DEL GIUBI-
LEO DEI GIOVANI DEL PROSSIMO AGOSTO (CONTRIBUTO 
CONSIGLIATO: 15 € PER 2 ORE). 
ALLARGATE PURE L'INVITO ANCHE A BAMBINI E RAGAZZI 
CHE NON SONO DELLA NOSTRA PARROCCHIA! 
 

INCONTRI IN PREPARAZIONE AL BATTESIMO 
INDICATI PER GENITORI E PADRINI DELLE FAMIGLIE CHE 
DESIDERANO IL BATTESIMO DEI PROPRI BAMBINI A PASQUA 
O NEL TEMPO PASQUALE. GLI INCONTRI SARANNO LUNEDÌ 
17, LUNEDÌ 24 E LUNEDÌ 31 MARZO ALLE ORE 
21.00 IN PATRONATO. 

Come promesso vogliamo fornire qualche 
notizia in più in merito al pellegrinaggio che 
nella nostra parrocchia stiamo organizzando 
per le coppie di sposi in occasione di questo 
anno santo.  
 

Si svolgerà da venerdì 5 a domenica 7 set-
tembre. Abbiamo voluto scegliere una meta 
vicina (visto che si svolgerà in tre giorni) e un 
luogo bello per gli occhi e per lo spirito.  
 

Andremo ai Santuari di Pietralba (Bolzano) e 
della Madonna del Pinè (Trento).  
 

Faremo base a Pietralba, la meta di pellegri-
naggio più importante dell’Alto Adige, nelle 
dolomiti a 1500 mt di altitudine. Questo san-
tuario, come quello della Madonna del Pinè 
nell’arcidiocesi di Trento, in questo anno san-
to, è proclamato “chiesa giubilare”, cioè luo-
go scelto in modo speciale per attingere alla 
grazia del Giubileo. 
Purtroppo, non siamo ancora in grado di co-
municare la quota a testa per la partecipazio-
ne, ma ne daremo notizia al più presto (sarà 
al massimo 250 €). In ogni caso ricordiamo 
che, se qualcuno desiderasse venire avendo 
difficoltà a provvedere alla quota non deve 
lasciarsi fermare da questo. In qualche modo 
un aiuto arriverà. 
 
Abbiamo necessità di raccogliere le adesioni 
entro il mese di marzo. Affrettatevi! Per iscri-
versi contattate Lucia: 328 133 0373. 

Pellegrinaggio giubilare  
degli sposi 

5-7 settembre 2025 


